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OGGETTO: AL VIA LE SANZIONI SUL MANCATO USO DEL POS 

 

Prende il via dal prossimo 30 giugno 2022 il periodo sanzionatorio per coloro che rifiutano di eseguire le 

transazioni finanziarie attraverso il sistema Pos e quindi i pagamenti con carte di credito e bancomat. 

Attraverso il decreto PNRR2 (articolo 18, D.L. 36/2022) il Governo ha infatti anticipato di 6 mesi regime 

sanzionatorio per gli esercenti che non accetteranno pagamenti elettronici. Le sanzioni, che in principio, 

dovevano essere introdotte dal 1° gennaio 2023 sono state anticipate al 30 giugno 2022. 

Si tratta di sanzioni che colpiranno commercianti e professionisti ovvero l’ambito dei soggetti cui è fatto 

obbligo di possedere un Pos e accettare pagamenti effettuati con strumenti tracciabili (articolo 15, D.L. 

179/2012). 

 

Obbligo di dotazione Pos 

L’obbligo di utilizzo del Pos è stato introdotto per la prima volta nel nostro Paese nel 2012 con il Decreto 

Crescita 2.0, articolo 15, comma 4, D.L. 179/2012.  

Successivamente nel gennaio 2014, il Mise stabiliva la soglia per l’accettazione dei pagamenti con carte di 

debito fissandola a 30 euro (al di sotto di questa cifra l’obbligo veniva meno) e con seguente decreto, il 

termine per l’entrata in vigore dell’obbligo veniva spostato dal 1° gennaio 2014 al 30 giugno 2014, senza 

prevedere alcuna sanzione per chi lo avesse violato. 

La norma è stata poi ripresa ancora con la Legge di Stabilità del 2016 che, oltre alle carte di debito, 

introduceva la possibilità di utilizzare anche le carte di credito come strumento di pagamento, abbassava la 

soglia minima da 30 euro a 5 euro (limite oggi inesistente) e stabiliva che l’obbligo poteva venire meno se si 

fosse verificata una “oggettiva impossibilità tecnica”.  

Soltanto nel 2019 sono state definite le sanzioni per professionisti e commercianti che non si fossero 

adeguati alla normativa. L’entrata in vigore delle sanzioni è stata dapprima fissata nel 1° luglio 2020 salvo 

poi far seguire il provvedimento da una abrogazione. 

Solo con il Governo Draghi le priorità sono cambiate. 

 

Sanzioni per rifiuto di utilizzo del Pos 

La sanzione amministrativa pecuniaria finalmente prevista in caso di mancata accettazione dei pagamenti 

con Pos è composta da 2 voci:  

• importo fisso, pari a 30 euro,  

• 4% del valore della transazione rifiutata. 



 
 

 

 

Non trova applicazione il pagamento in misura ridotta, disciplinato dalle disposizioni vigenti in materia di 

sanzioni amministrative. 

Per le sanzioni applicate in caso di violazione dell’obbligo di accettazione dei pagamenti Pos non sarà infatti 

possibile procedere al pagamento in misura ridotta, che avrebbe consentito entro 60 giorni dalla 

contestazione immediata o dalla notificazione della violazione, di pagare una somma pari alla terza parte del 

massimo della sanzione o, se più favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al 

doppio del relativo importo, oltre alle spese del procedimento. 

 

Lo Studio resta a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 
      
Con i migliori saluti.        
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